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1) LAVORATORI, DOBBIAMO CONTARE SOLO SU NOI STESSI. DIAMOCI DA FARE.

2) Ancora sciopero ai magazzini Bennet: bloccati i camion

Approfondimenti:

1) ALITALIA: CONFEDERALI, DISAGI A FIUMICINO RESPONSABILITA' VERTICI CAI 
''I disagi di questa mattina a Fiumicino sono diretta responsabilita' dei vertici CAI. Manca 
completamente il buon senso ed il rispetto delle persone''.
Lo sottolineano i sindacati confederali Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e Ugltasporti in una nota 
congiunta.''Possiamo solo invitare CAI - proseguono - ad una immediata revisione degli errori 
commessi. Quando si e' sordi per giorni ai gridi di allarme accadono cose come quelle di stamattina. 
Da parte nostra ci aspettiamo soluzioni immediate seppure in ritardo in linea con le intese sottoscritte''. 
(ASCA) - Roma, 22 dic -08

2) Alitalia: 1500 dipendenti presidiano la sede di via della Magliana, "Cai non rispetta gli
    accordi" 
Forte preoccupazione da parte dei sindacati che per primi hanno siglato l'accordo con Cai (Compagnia 
aerea italiana) nei confronti della politica adottata dalla nuova Alitalia in merito ai criteri di assunzione. 
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Secondo quanto confermano fonti AVIONEWS, da questa mattina 1500 dipendenti Alitalia Airport 
presidiano la sede di via della Magliana in attesa dell'incontro indetto tra management Cai e sindacati 
per le 12:00 di questa mattina. Con il personale di terra in assemblea non sono più garantiti nemmeno i 
servizi minimi: aerei vuoti, voli in ritardo, bloccate anche le attività degli addetti alle pulizie. 
Nella lettera indirizzata al sotto-segretario del Consiglio dei ministri Gianni Letta, le sigle del fronte 
del sì denunciano difformità rispetto agli accordi presi contenuti nel "Nodo Letta". (Avionews 
22,12.08)

3) Cai-Af, nuovo incontro entro fine anno 
Come previsto, l'incontro della fine della scorsa settimana tra Air France e Cai non è stato decisivo. 
Secondo quanto riferisce Il Sole-24 Ore, sarebbero due i punti più controversi della trattativa. Da un 
lato la Cai avrebbe proposto di dare ad Air France azioni con pari diritti economici, ma minori diritti di 
partecipazione al governo societario rispetto alle azioni dei soci italiani. Si sarebbe poi discusso del 
sovrapprezzo che i francesi dovrebbero pagare sulle azioni di nuova emissione nell'aumento di capitale 
riservato.
Tutte mosse che vorrebbero contenere il ruolo di Af che, con un esborso di 250 milioni di euro, sarebbe 
il socio con la quota individuale maggiore.
Un nuovo incontro tra le parti è atteso entro la fine dell'anno. Guidaviaggi.it 22.12.08

4) Alitalia, assemblea delle tute verdi a Fiumicino. Tagli e ritardi nei voli
Tra arrivi e partenze, sono finora 59 i voli Alitalia cancellati a Fiumicino per le assemblee degli addetti 
alla manutenzione degli aerei Alitalia e dei lavoratori di AZ Airport del settore handling che, nel 
frattempo, hanno deciso di andare avanti ad oltranza fino al termine dell'incontro alla Magliana tra 
sindacati e Cai. Nel dettaglio, dalle 9 alle 16, risultano soppressi, tra nazionali e internazionali, 37 voli 
in partenza e 22 in arrivo.
Tra i passeggeri rimasti a terra, cresce intanto la tensione per l'improvvisa cancellazione dei voli. C'è 
ad esempio chi, dopo aver fatto il check-in, ha scoperto soltanto una volta arrivato davanti al gate che il 
volo era stato annullato. Oltre alla brutta sorpresa, anche l'ulteriore disagio di dover tornare indietro e 
recuperare il bagaglio già etichettato ma non imbarcato.
E le assemblee degli addetti alla manutenzione degli aerei Alitalia, le cosiddette "tute verdi", e quelle 
dei lavoratori di AZ Airport del settore handling, la società che cura i servizi di rampa e carico e 
scarico bagagli per l'Alitalia, indette  dalle RSA di base di Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti e Ugl 
"andranno avanti ad oltranza" finchè non terminerà, alla Magliana, l'incontro tra le sigle sindacali e 
Cai. Lo riferiscono i rappresentanti sindacali della Filt Cgil, Silvano Bernacchia, per le "tute verdi", e 
Patrizio Lucidi per Az Airport.
"Siamo fortemente preoccupati per la sorte di 500 nostri colleghi di lavoro - dice Lucidi -. A fronte di 
circa 1.730 assunzioni in AZ Airport, al momento ci risulta che ne siano stati presi 1.200. Non 
sappiamo che fine faranno gli altri 500 che, intanto, sono finiti in cassa integrazione. A quanto ci 
risulta, i nostri colleghi verrebbero sostituiti da altro personale che verrebbe assunto a tempo 
indeterminato e di cui non si conosce la provenienza".  
Per quanto riguarda le assemblee di oggi, Lucidi sottolinea che ne era stata data notizia da almeno 
cinque giorni. "Anzi, a dire il vero - aggiunge - ne avevamo organizzate altre tre per il 19, 20 e 21, che 
poi non abbiamo fatto. Quelle di oggi, inizialmente programmate dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 17, le 
abbiamo invece confermate per via della mancanza di risposte confortanti da parte dell'azienda. Ora 
abbiamo deciso di andare avanti ad oltranza, finchè non terminerà l'incontro alla Magliana con Cai".
"Cai continua a non rispettare gli accordi sulla definizione dei criteri di assunzione - spiega 
Bernacchia, della Filt-Cgil -, ci sono pesanti discriminazioni nei confronti delle categorie protette".
Uno dei lavoratori esprime così le sue preoccupazioni e critiche: "Ci risulta che Cai stia chiamando 
personale interinale - spiega - quando invece colleghi, con 20 anni di anzianità e in possesso di 
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numerose abilitazioni tecniche, siano rimasti esclusi".

I lavoratori rimarranno, a quanto si è appreso, in assemblea permanente nel corso della mattinata. 
"Rimaniamo in attesa degli esiti dell'incontro odierno tra Cai ed i sindacati e poi vedremo il da farsi", 
ha concluso Bernacchia". In mattinata è annunciata anche un'assemblea del personale dell'handling di 
Alitalia. La repubblica.it 22 dicembre 2008

5) Meridiana in sciopero il 19 gennaio 
Tutto il personale di Meridiana incrocierà le braccia il prossimo 19 gennaio per quattro ore. Lo 
sciopero è stato indetto a seguito dell'esito negativo dei primi due incontri sulla procedura di mobilità 
del personale del gruppo.  Guidaviaggi.it 22.12.08

6) Easyjet chiede 2 euro aggiuntivi per ogni volo dall'Italia 
Pagamento di 2 euro aggiuntivi per ogni volo dall'Italia, è quanto ha iniziato a richiedere Easyjet, 
anche per voli già effettuati a novembre, a seguito di una sovrattassa imposta dal Governo per 
sovvenzionare Alitalia. E' quanto riporta Reuters, da cui si apprende che la compagnia low cost, in una 
nota, ha spiegato di essersi "opposta fermamente" alla tassa dei due euro che il Governo ha imposto a 
passeggero con un decreto legge che è stato varato lo scorso 28 ottobre. Però Easyjet, come ha 
dichiarato la marketing manager del vettore, Elisa Ravella, ha già versato "le somme richieste dal 
Governo italiano, ma solo una minima parte è stata recuperata poiché molti passeggeri hanno già 
usufruito del volo". Guidaviaggi.it 22.12.08
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1) LAVORATORI, DOBBIAMO CONTARE SOLO SU NOI STESSI. DIAMOCI DA FARE.
Ritieni la tua busta paga adeguata? 
Vuoi la reperibilità retribuita per favorire la copertura dei servizi? 
Vuoi lavorare in sicurezza ed intervenire in coppia sugli interventi di allarme e antirapina 24h/24h 
obbligando l’azienda al rispetto di questo diritto? 
Per quanto riguarda l’igiene, ritieni giusto che i giubbetti antiproiettili debbano essere ad esclusivo uso 
personale e che non siano usati da più persone? 
Ritieni soddisfacente il lavoro svolto (nell’ultimo decennio) dal confederume sindacale e autonomo e 
dai loro rappresentanti nell’ambito aziendale? 
Trovi corretto che vengano proposti turni di 12 ore di lavoro oppure con un orario non 
continuativo? 
Le ferie sono un diritto irrinunciabile del lavoratore, approvi che l’azienda non dia la possibilità di 
usufruirne in modo completo di tutti i giorni di ferie e permessi spettanti nell’anno? 
Sei favorevole ad esigere un piano di lavoro di almeno 15 giorni e alla consegna del successivo entro il 
terzultimo giorno del precedente? 
Vuoi essere più flessibile e senza diritti? 
Vuoi un sindacato di lotta e di difesa? 
Vuoi dignità e diritti? 

LAVORATORE E LAVORATRICE PENSACI ADESSO! 

NON LAMENTARTI, POI, QUANDO I SINDACALISTI OPPORTUNISTI TI VENDONO 



ALL’AZIENDA. SCROLLATI DA DOSSO QUESTI PARASSITI. LE ALTRE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI HANNO USATO DA SEMPRE LA TUA CAPACITÀ DI LOTTA PER DIFENDERE I 
LORO INTERESSI E PER SISTEMARE I LORO ADEPTI. NON TI SEMBRA SIA ORA DI DIRE 
BASTA? QUANDO ORMAI ANCHE I DIRITTI PIÙ ELEMENTARI SONO MINACCIATI DA 
CONDIZIONI DI LAVORO INSOSTENIBILI E SALARI MISERABILI, COMINCIAMO AD 
AUTORGANIZZARCI PER RIVENDICARE: 

L’organizzazione del lavoro e la definizione di criteri più equi, per la determinazione e la distribuzione 
dei carichi di lavoro, dalle turnazioni dell’orario agli straordinari. 
Sicurezza sul lavoro. Applicazione delle norme per la prevenzione degli infortuni e delle malattie 
professionali. Attuazione di tutte le misure idonee a tutela della salute ed integrità fisica di tutti i 
lavoratori; dotazione di strumenti di protezione e prevenzione in relazione alla tipologia di lavoro 
assegnato. 
Un contratto integrativo che preveda l’inserimento in busta paga di 300 euro lordi per tutti i lavoratori 
e lavoratrici, come riconoscimento professionalità e per il recupero salariale al reale costo della vita. 

 SOLO CON L’UNITÀ E LA SOLIDARIETÀ FRA I LAVORATORI È POSSIBILE DIFENDERSI. 

BASTA CON LA SVENDITA DEGLI INTERESSI DEI LAVORATORI ! 

ADERIAMO ALLO SLAI COBAS E COMINCIAMO A FAR VALERE I NOSTRI DIRITTI 
ECONOMICI E SINDACALI. IL SINDACATO DEVE ESSERE UNO STRUMENTO DI LOTTA E 
DI AUTORGANIZZAZIONE PER I LAVORATORI CHE NON VOGLIONO PIÙ ASSISTERE 
PASSIVAMENTE AL PROGRESSIVO DETERIORAMENTO DELLE PROPRIE CONDIZIONI DI 
VITA E DELL’AMBIENTE DI LAVORO. LO SLAI COBAS, PROPONE AD OGNI 
LAVORATORE DI ATTIVARSI E DI PRESENTARSI NELLE NOSTRE LISTE ALLE PROSSIME 
ELEZIONI RSU, PER COMINCIARE AD ORGANIZZARCI DAL BASSO PARTENDO DALLA 
DIFESA MINIMA PER STABILIRE RAPPORTI DI FORZA CHE INVERTANO LA TENDENZA 
LIBERISTA. 

LAVORO STABILE, SALARIO, DIRITTI 

 

SLAI COBAS METRONOTTE SAFE 

SLAI COBAS CREMONA – Via Mazzini, 24 – Bagnolo Cremasco (CR) slaicobascremona@gmail.com 

S.L.A.I. Cobas www.slaicobas.it F.I.P. 19 dicembre 2008 

Sindacato dei Lavoratori Autorganizzati Intercategoriale 
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Sede legale: Via Masseria Crispi 4, 80038 Pomigliano d’Arco (Na), tel/fax 081/8037023, 
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2) Ancora sciopero ai magazzini Bennet: bloccati i camion



Braccia incrociate per i dipendenti Coop Leonardo al magazzino Bennet di Origgio. Venerdì sera, 
intorno alle 21, i lavoratori hanno iniziato a bloccare tutti i camion merci in arrivo.

«Oggi siamo in sciopero», affermano i delegati dello Slai Cobas «Perché rivendichiamo non solo i 
mancati aumenti in busta paga e condizioni di lavoro dignitose, ma per affermare il diritto 
all’organizzazione contro tutte le vessazioni padronali».

Tra le richieste del sindacato ci sono il pagamento degli arretrati dovuti (comprensivi del tasso 
d'interesse), l'infortunio pagato al 100%, maggiore precisione nella redazione delle buste paga, la 
riorganizzazione degli orari di lavoro, maggiore correttezza nei licenziamenti, maggiori misure di 
sicurezza, la distribuzione immediata dei moduli per gli assegni famigliari, un corso per tutti i 
carrellisti, un'infermeria nel capannone, la messa in funzione della mensa, il riconoscimento della 
rappresentanza dello SLAI COBAS. 

Al magazzino Bennet collaborano dipendenti Coop Leonardo e dipendenti Bennet. Anche questi 
ultimi, per conseguenza dello sciopero dei dipendenti Coop, hanno difficoltà a proseguire il lavoro a 
causa del blocco dei mezzi.

Il magazzino Bennet è teatro da mesi di tensioni sindacali. Anche nel 2002 un dipendente si era 
persino scagliato con la sua auto contro la portineria degli uffici, non soddisfatto per le motivazioni 
date dalla dirigenza in merito al suo licenziamento.

Varesenews.it Sabato 20 Dicembre 2008
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